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Ridateci la schiavitù!
«Un paese vuol dire non essere soli», scriveva

Cesare Pavese. Per Me, detto Bonbon, Dickens è
tutto: non è solo una «comunità ghetto nella
periferia sud di Los Angeles», ma è il luogo do-
ve è nato è cresciuto, casa sua, la sua terra. Lì è
stato l’oggetto degli esperimenti di psicosocio-
logia applicata del padre, che si serviva di lui 
«sia come gruppo di controllo sia come gruppo
sperimentale», instillandogli ortodosse teorie
di orgoglio «negro». Lì ha conosciuto Marpes-
sa, lì partecipa alle riunioni del think tank Dum
Dum Donut Intellectuals.

Alla morte del padre, ucciso
dalla polizia come non di rado
avviene negli States se hai il vi-
zio di essere afroamericano,
Bonbon sapeva già che non
avrebbe mai lasciato quel
quartiere e che sarebbe morto
nello stesso letto in cui era cre-
sciuto. «Come l’intera città di
Dickens, ero il figlio di mio pa-
dre, un prodotto dell’ambiente, e nient’altro.
Dickens era me. E io ero mio padre». Quando,
dopo il padre, muore anche Dickens, cancellata
dalla carta geografica e dalla storia, Bonbon
perde i punti di riferimento. Che fanno schifo,
forse, ma sempre punti di riferimento sono.
Decide quindi di riportare in vita Dickens e di
ridare alla sua comunità spaesata una solida ba-
se di coesione sociale e identitaria: la segrega-
zione razziale. Al suo fianco, un attore delle
Simpatiche Canaglie in pensione, desideroso di
essere schiavizzato e di ritrovare sé stesso. 

Lo schiavista (The Sellout), uscito qualche
settimana fa per Fazi Editore nella traduzione
certosina di Silvia Castoldi, è il quarto romanzo
di Paul Beatty, classe 1962, scrittore afroameri-
cano dalla penna potente e caustica, un po’
Mark Twain un po’ Niggaz Wit’ Attitudes
(N.W.A). Acclamato in patria, ha vinto il Natio-

nal Book Critics Circle Award ed è entrato nella
short list del Man Booker Prize. Ai tempi di
Obama e delle rivolte di Ferguson, Baltimora,
Milwaukee, Beatty riporta in scena la questione
razziale e seppellisce, si spera per sempre, il po-
litically correct.

L’identità in una bottiglia di gin
Non c’è vino che tenga, su un libro del gene-

re. È uno di quegli abbinamenti impossibili, 
quelli che i sommelier aborrono. Troppo ruvi-
do, aspro, farebbe a pugni con qualsiasi botti-
glia: un vinaccio di quart’ordine, magari un ros-
so californiano di quelli un tanto al chilo, avreb-
be un senso, per stordirsi e entrare nel mood
giusto. Ma non facciamoci del male. Allora ri-

spolvero il gin, una vecchia
passione, quanto mai attuale,
che condivido con Bonbon:
con la differenza che quello
strambo figuro si diletta con
gin commerciale e ghiaccio
per sopravvivere al caldo e al-
l’uggia californiana, e io mi en-
tusiasmo invece, da buon per-
ditempo, a cercare quelli arti-

gianali, prodotti da piccole distillerie della
grande tradizione italiana che hanno deciso di
puntare su un prodotto dalla storia lunga e dal
presente radioso. 

Nella nostra regione cominciano a essere
davvero molti i gin di qualità, ognuno frutto di
una ricetta originale e unica: il Tovel’s di Valen-
tini (Tassullo), il Ginpilz di Pilzer (loc. Faver, 
Valle di Cembra), lo Z44 di Roner (Termeno), il
DolGin, frutto della maestria di Florian Raban-
ser, mastro distillatore del Plunhof (Kastelru-
th). Sempre prodotto da Pilzer, ma con una ri-
cetta elaborata dal bravissimo chef Alessandro
Gilmozzi (El Molin, Cavalese) e dal suo secondo
Andreas Bachmann, non perdetevi il Gilbach,
un gin nato dalla volontà di distillare l’identità
più profonda dei monti e dei boschi della loro
terra. 
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«Lo schiavista» di Beatty
Tra Twain e i Niggaz W.A.

Terremoto
I danni 
provocati da un 
terremoto. 
L’incontro al 
Museo civico 
vuole informare
su rischi e 
prevenzione

Benessere
La rassegna 
promossa dalla 
Fondazione 
Museo storico 
è dedicata al 
rapporto fra 
ambiente e 
salute

La conferenza

«Non scassarmi scossa» 
Buone pratiche contro i sismi
La Fondazione Museo Civico di Rovereto 
partecipa ai programmi di divulgazione 
scientifica nella cornice della «4a Settimana 
del Pianeta Terra, l’Italia alla Scoperta delle 
Geoscienze per una società più informata e più 
coinvolta». Tra i cosiddetti «geoeventi» in 
programma in tutta Italia, quello proposto 
dalla Fondazione dal titolo «Non Scassarmi 
Scossa» è anche di stringente attualità, 
trattando di terremoti e di rischio sismico. 
L’appuntamento è dunque questa sera alle 
20.30 con la conferenza «Pericolosità e rischio 
sismico: percorsi di riduzione del rischio, dagli 
interventi strutturali alle buone pratiche» 
presso la sala conferenze del museo 
roveretano. Interverranno, dopo l’introduzione 
del direttore Franco Finotti, Andrea 
Franceschini, direttore Ufficio studi sismici e 
geotecnici del Servizio geologico della 
Provincia, Marco Garbin, Istituto Nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica Sperimentale e 
Mirko Demozzi, Studio Risorse e Ambiente Srl 
A seguire la visione della Docufiction Non 
chiamarmi terremoto, realizzata con alcuni 
studenti de L’Aquila. Domani dalle 15 alle 18 si 
terranno invece i laboratori a tema per 
bambini. Info e iscrizione 0464-452800.
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Arco

Acqua, aria, terra, uomo 
Una settimana per la salute
Conferenze, incontri pubblici, esposizioni, 
convegni, laboratori, iniziative per bambini, 
proiezioni, visite guidate: dal 24 al 30 ottobre 
la cittadina di Arco si animerà grazie 
all’iniziativa «Acqua, aria, terra, uomo», 
organizzata nell’ambito del progetto 
«Ambiente e salute: conoscenze e pratiche del 
benessere fra tradizione e scienza» coordinato 
dalla biblioteca della Fondazione Museo 
storico del Trentino e sostenuto dalla 
Fondazione Caritro. Tra le numerose iniziative 
in calendario si segnalano in particolare due 
convegni, entrambi ospitati presso il Casinò di 
Arco. Il primo si terrà venerdì 28 ottobre e sarà 
dedicato al tema «L’invenzione della salute».
Sabato 29 ottobre, invece, si svolgerà l’incontro 
«Il giardino come risorsa terapeutica» in cui 
architetti, botanici, medici, operatori sanitari 
provenienti da realtà locali e nazionali, 
rifletteranno su come gli spazi verdi possano 
rappresentare un utile supporto alla 
preservazione o al recupero di una condizione 
ottimale di benessere psico-fisico. Accanto a 
questi due simposi, nel corso della settimana 
si susseguiranno altre conferenze, ci sarà posto 
per i film a tema e per i laboratori. Completano 
il fitto programma tre mostre.
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di Solomon Tokaj

Preziosa bevanda
Niente vino oggi: 
meglio un gin, 
artigianale 
e di territorio

Enologia Altri orizzonti

NOTTE
E
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Mostre Tirolo
Castel Tirolo
Via Castello 24, tel. 0473/220221
«Muri in vista»
La mostra conduce nei segreti
dei muri millenari, dei fori pontai
divenuti forzieri di materiale
archeologico inestimabile, delle
travi originali.
Fino al 4 dicembre

Merano
Touriseum
Via san Valentino 51/a, tel. 0473/255655
«San Pietroburgo - Merano»
La mostra fa rivivere le storie degli
ospiti che giungevano a Merano
dalle lontane terre dell’Impero
russo viaggiando su treni dotati di
ogni comfort.
Fino al 15 novembre

Pergine Valsugana
Castello di Pergine
Via al Castello 10, tel. 0461/531158
«Jürgen Knubben, Verticalissimo»
Castel Pergine presenta 31
sculture negli spazi esterni ed
interni. Quasi metà dozzina sono
state create appositamente per
questo sito.
Fino al 6 novembre

Trento
Studio d’Arte Raffaelli
Via Livio Marchetti, 17
«Doomsday»
Nuova personale di Laurina Pa-
perina, un progetto site-specific
che trasformerà lo Studio d’Arte
Raffaelli in una vera e propria
Apocalisse.
Fino al 10 dicembre 2016

MUSICA
ROVERETO
Mart - Corso Bettini 43 0464/438887
«Dumbo gets mad»

A un anno dalla pubblicazione del terzo
album, direttamente dalla scena psych-
pop americana, i Dumbo gets mad
arrivano al Mart.
Il concerto dello psichedelico duo
italo-statunitense, è il quarto evento
organizzato dal Mart e dall’Associazione
Offset.
Alle ore 21.00.

TRENTO
Teatro Auditorium - Via S. Croce 67

«Mark Guiliana e Nicola Conte»
Il drumming jazz portato nell’ultrafuturo.
O, come ha scritto il magazine londinese
Time Out, «Cosa succede quando si
prendono i grandi campioni dell’hard
bop come Elvin Jones ed Art Blakey, li
si unisce a strumentazione elettronica
come una drum machine 808 della
Roland, si divide per il sapore hip hop
di Jay Dee e si moltiplica per l’impatto
ritmico di Squarepusher? Risposta: Mark
Guiliana».
Dalla sua già un progetto a due con Brad
Mehldau (Mehliana) e collaborazioni
con Bobby McFerrin, Avishai Cohen ma
anche con David Bowie (suo il drumming
su “Blackstar”, l’ultimo album del leg-
gendario artista inglese): semplicemen-
te, uno dei più interessanti, sorprendenti
ed innovativi jazzisti oggi in circolazione.
A coronare la serata, il dj set di Nicola
Conte: da oltre vent’anni uno dei più
raffinati interpreti europei del connubio
tra jazz e club culture.
Alle ore 21.00.

TEATRO
RIVA DEL GARDA
Auditorium del Conservatorio
«Emilia e le altre»
Lo spettacolo della compagnia LuHa
«Emilia e le altre. Tutto è possibile in
amore e in guerra» è la proposta gratuita
d’anteprima che apre la Stagione di
prosa dei Comuni di Riva del Garda,
Arco e Nago-Torbole, all’auditorium del
Conservatorio di Riva. Lo spettacolo, di e
con Federica Chiusole e Ornela Marcon,
mette in scena quattro monologhi del
drammaturgo italiano Aldo Nicolaj ed è
dedicato a quattro donne forti e sfortu-
nate, a quattro destini diversi ma ugual-
mente beffardi, a quattro caratteri duri
segnati dalla sofferenza o dalla follia. La
musica è di Michelangelo Felicetti.
Si tratta di una scrittura cinica, grottesca
e dissacrante che disegna quattro perso-
naggi femminili graffianti ed atroci fino
al ridicolo. Nicolaj dipinge donne al limite
del possibile che permettono di vedere
in filigrana un’Italia che emerge fatico-

samente dal dopoguerra e si lancia nella
ripresa economica. Quattro donne che
nella loro follia o inconsapevolezza fanno
riflettere sulla condizione femminile
nell’Italia di quegli anni. Donne che lot-
tano per il proprio benessere economico
e non solo, ognuna a modo suo.
C’è Emilia, che ha conosciuto i fasti del
proprio antico mestiere tra le due guerre
ed ora fatica a sbarcare il lunario. Olimpia
che abbandonata dal marito ritrova la
stabilità economica solo alla di lui morte
grazie alle garanzie di legge del vincolo
matrimoniale. Cornelia, nobildonna
decaduta che crede di poter rifondare
un impero sull’allevamento dei topi ma
finisce nuovamente sul lastrico vittima
delle leggi del prodotto e del capitale.
Francesca per la quale la pulizia è regola
di vita più importante di ogni altra cosa,
figura ispirata alla vicenda della saponi-
ficatrice di Correggio. Due attrici danno
corpo e voce a queste quattro donne.
Ad accompagnarle un fisarmonicista
ed un repertorio di musica italiana degli
anni 50 e 60. Alle ore 21.00.

INCONTRI
MEZZOLOMBARDO
Teatro San Pietro - Piazza Pio XII
Tel. 0461/420788
«Racconti di vite»

Il direttore del Museo degli usi e costumi
della gente trentina Giovanni Kezich
interviene all’edizione 2016 di «Racconti
di vite», una conferenza-dialogo ideata
dall’associazione culturale Alteritas
Trentino e dedicata alla pratica della
viticoltura, indagata in senso filologico,
dall’antichità alla contemporaneità: i
partecipanti vengono guidati in un vero
e proprio viaggio nel tempo alla scoperta
del vino come elemento d’interazione e
incontro tra diversi popoli e culture. In-

tervengono, oltre a Giovanni Kezich, Um-
berto Tecchiati, Ufficio beni archeologici
della Provincia autonoma di Bolzano, e
Marina Schmol, sommelier dell’AIS Tren-
tino. Segue, presso l’atrio del teatro, una
degustazione di Teroldego Rotaliano,
offerto dalle cantine aderenti all’iniziati-
va, e di prodotti gastronomici a cura della
Strada del Vino e dei Sapori del Trentino.
L’iniziativa di inserisce all’interno di DiVin
Ottobre. Alle ore 20.00.

IN ARRIVO
TRENTO
Teatro Sociale - Via Oss Mazzurana 19
«Les Irréels per la Festa del Teatro»
A partire dalle ore 16.00 e fino a sera
emozioni e divertimento saranno ga-
rantiti dalla presenza di esseri surreali e
onirici destinati a suscitare la curiosità e
stimolare la fantasia di adulti e bambini.
Sul palcoscenico (ma non solo) uno
spettacolo che sarà offerto “a ciclo con-
tinuo” dagli originali artisti francesi della
Compagnie Créature. Alle ore 16.00.

CINEMA

CARNET

CINEMA ASTRA
Corso Michelangelo Buonarroti, 16 - Tel. 046.18.29.00.2

American Pastoral
Drammatico. Regia di Ewan McGregor.
18.45-21.15 Sala 1 posti 142 E

Io, Daniel Blake
Drammatico. Regia di Ken Loach.
18.30-21.00 Sala 2 E

Café Society
Commedia,Drammatico. Regia di Woody Allen.
22.00 Sala 3 E

Qualcosa di nuovo
Commedia. Regia di Cristina Comencini.
18.00-20.00 Sala 3 E

CINEMA TEATRO NUOVO ROMA
Corso 3 Novembre, 35 - Tel. 046.19.15.58.2

Inferno
Azione,Thriller. Regia di Ron Howard.
19.30-22.00 Sala 1 posti 466 E

MULTISALA G. MODENA
Viale S.Francesco D’Assisi, 8/a - Tel. 046.12.61.81.9

Abel - Il figlio del vento
Avventura,Drammatico. Regia di Gerardo Olivares,
Otmar Penker.
17.40 Sala 1 posti 98 E

Jack Reacher - Punto di non ritorno
Azione,Drammatico,Thriller. Regia di Edward Zwick.
19.30-22.00 Sala 1 posti 98 E

Piuma
Commedia. Regia di Roan Johnson.
18.00-20.00 Sala 2 posti 129 E

Mine
Thriller. Regia di Fabio Guaglione, Fabio Resinaro.
22.00 Sala 2 posti 129 E

Cicogne In Missione
Animazione. Regia di Nicholas Stoller, Doug Sweetland.
17.30 Sala 3 posti 224 E

Lettere da Berlino
Drammatico. Regia di Vincent Pérez.
19.50 Sala 3 posti 224 E

I babysitter
Commedia. Regia di Giovanni Bognetti.
22.00 Sala 3 posti 224 E

SUPERCINEMA VITTORIA
Via G. Manci, 54 - Tel. 046.19.85.81.8

Pets - Vita da animali
Animazione. Regia di Chris Renaud, Yarrow Cheney.
17.30-19.30 Sala 1 E

Bad Moms - Mamme Molto Cattive
Commedia. Regia di Jon Lucas, Scott Moore.
21.30 Sala 1 E

CLES
CINEMA CLES
Via Marconi, 11 - Tel. 0463.42.11.55

Evento Speciale 20.30

PERGINE VALSUGANA
TEATRO COMUNALE DI PERGINE
Piazza Garibaldi 5g - Tel. 0461.51.13.32

Mr. Gaga 16.00-20.45

ROVERETO
SUPERCINEMA
Piazza Antonio Rosmini, 18/A - Tel. 0464.42.12.16

Inferno 18.45-21.15
Mine 21.00
Pets - Vita da animali 18.50

TESERO
CINEMA COMUNALE
Via Noval, 5 - Tel. 0462.81.50.40

I babysitter 21.15

VOLANO
CINEMA CONCORDIA
Via Stazione, 45 - Tel. 0464.38.72.17

L’effetto acquatico - Un colpo di fulmine a
prima svista 20.30

ZAMBANA
CINEMA TEATRO COMUNALE DI
ZAMBANA
Piazza SS. Filippo e Giacomo - Tel. 0461.42.07.88

Riposo

CINEMA TRENTO - PRIME VISIONI

Codice cliente: 12247731


